
Accertamento. Gli uffici applicano la penalità da 258 a 2.065 euro per ogni delega di pagamento che viene ritenuta irregolare 

Fisco, compensazioni sotto tiro 
Rischio sanzioni per chi non ha utilizzato i canali telematici per i crediti Iva oltre soglia 
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- Rischio sanzioni per chi 
non ha utilizzato icanali telema­
tici delle Entratepercompensa­
re crediti Iva oltre iom ila euro. 
Con l 'avvicinarsi del termine di 
decadenza (31 dicembre) per 
accertare le violazio ni com­
messe nel 2010, ossia nel primo 
anno di applicazione delle di­
sp osizion idicontrasto agliabu­
si nelle compensazio ni dei cre­
diti (DI 78/2009), cominciano 
ad arrivare gli atti di contesta­
zione per chi ha presentato 
l'F24senzaavvalersideiservizi 
telematiciEntratel o Fisconli­
ne, qualora fosse stato previsto. 

Irilievi 
I rilievi possono riguardare an­
chechiha compensato ilcredito 
(orizzontalmente) nel rispetto 
delle rell:Ole "sostanziali", ossia 
utilizzando l'eccedenza supe­
riore alla soglia prevista (al­
l'epoca fissata in iomila euro, 
poiridonaasmiladal Dh6/2012, 
con effetto dal prinlo aprile 
2012) solamente dal 16 del mese 
successivo a quello di presenta­
zione della dichiarazione an­
nuale, eventualmente munita 

del visto di conformità o della 
sottoscrizione dell'organo di 
revisione se il credito supera il 
tetto di 1smila euro. 

Tali violazioni -ossia la com­
pensazione oltre 1omila euro 
prim a della presentazione del­
la dichiarazione o dell'istanza 
trimestrale (in caso di ecceden­
ze infrannuali) o l'utilizzo del 
credito oltre i 15mila euro con 
una dichiarazione priva del vi­
sto di conformità o della sotto­
scrizione alternativa del revi­
sore - erano state esaminate, 
sotto il profilo sanzionatorio, 
già dalla circolare 1/E/2010, la 
quale aveva indicato che, i n  
queste ipotesi, si rende applica­
bile lasanzionedel30% dell'inl­
porto indebitamente compen­
sato (articolo i3 del Dlgs 
47l11997 ). Nulla, invece, è stato 
detto per la mancata trasmis­
sione te! ematica della delel(a 
mediante i canali previsti, piir 
in presenza di un regolare uti­
lizzo del credito sotto il profilo 
(appunto) "sostanziale". 

Le questioni aperte 
Alla carenza di una specifica 
previsione sanzionatoria, paio­
no voler rimed iare direttamen-

te gli uffici, i quali provvedono a 
contestare la violazione (a nor­
ma dell'articolo 16 del Dlgs 
472/1997), irrogandola pena da 
258a2.o65europrevistadall'ar­
ticolo u. comma i, lettera a) del 
Dlgs 471/1997, per og ni delega 
irregolarmente trasmessa. 
Sebbene gli importi possano 
essere ridotti, grazi e al cumulo 
giuridico per plurime viola­
zion i (che, comunque, prevede 
l'aumento delz 5% del la sanzio­
ne) e alla successiva possibilità 
di pagare solo un terzo in caso 
di definizione dell'atto di 
contestazione, resta pur sem­
pre il dubbio sulla legittimità di 
tali provvedimenti. E ciò, sotto 
diversi profil i. 
e Innanzitutto, dal punto di vi­
sta dei principi. Come già messo 
in luce dalla circolare Irdcec 
14/2010, infatti, nonostante la 
violazione in esame, benché 
formale, si.a potenzialmente 
idonea a rappresentare un osta­
colo all'attività di controllo del­
l'amministrazione finanziaria 
(e come tale astrattamente san­
zionabile), resta il fatto cbe, in 
mancanzadiun'espressaprevi­
sione normativa, l'irregolarità 
non dovrebbe essere punita, a 

I punti critici 

LA CONTESTAZIONE 

Chi ha compensato c rediti Iva 
oltreilHmitedilO mila euro 
(valido fino a marzo 2012) senza 
passare dai ser vizi telematici 
delle Entrate sarebbe 
sa nzionabile anche se sono state 
rispettate le regole sostanziali. 
l'Agenzia potrebbe appticare la 
sanzioneperomesso invio di 
comunicazioni o per l'invio con 
dati incompleti o non veritieri 

LA REGOLA PER I PRIVATI 

Chi nonètitolaredi partita Iva 
deve presentare l'F24so lo 
!�mftec���!e��!k� _ 

dell'agenziadelleEntrate,seil 
modello chiude a zero dopo 
l'effettuazione di compensazioni. 
Se, dopo aver compensato, 
emerge un debito, è possibile 
utilizzare l'home/rerrotl! banking 
in alternativa ai sistemi messia 
dis posizione dall'Agenzia 

Adempimenti. I paletti per gli importi oltre i mille euro in vigore dal 1° ottobre 2014 

Più incognite dall'obbligo di F24 online 
- Non solo sul passato c'è l'in­
cognita contestazioni. Se le En­
trate ritengono sanzionabile il 
mancato utilizzo del canale tele­
matico in presenza dicompensa­
zio ni del creditoivaaltrimentire­
golari, problematiche analoghe 
potrebbero sorgere in relazione 
all'estensione generalizzata del­
l'obbligo di presentazione del­
l'F24online,disposta dall'artico­
lo u del DI 66/2014 con effetto dal 
1•ottobredell'annoscorso,consi­
derando che anche la circolare 
27/E/201 4(voltaachiarire il nuo­
vo adempinlento) omette di 
prendere posizione sul punto. 
Tenuto conto che., come emerge 
dalla risposta al question time 5-
05826 (si vedaD Sole 24 Ore deh9 

giugno scorso), non pare essere 
in vista alcun ritorno al passato 
nelle modalità di presentazione 
deimodellidipagamento,occor­
re avere ben a mente le r egole da 
osservare. 

Di fatto, in aggiunta agli altri si­
stem� può presentare la delega 
cartacea (in banca, posta o presso 
gli intermediari della riscossio­
ne)soloilprivatochepresentaun 
F24 senza compensazioni oon 
undebitononsuperioreainile 
euro. Chi, titolare di partita Iva o 
meno,presentaunF24asaldoze­
ro,concompensazionedicrediti, 
è sempre tenuto a utilizzare En­
trate I o Fisconline. Coloro che, 
invece, presentano una delega a 
debito (saldo maggiore di zero) 

con compensazioni effettuate, 
oltre che dei servizi telematici 
delle Entrate, possono ancora 
servirsi dei sistemi di internet 
banking. Attenzione, però. In 
questi cas� se si tratta di soggetti 
titolari di partita Iva, occorre ve­
rificare il tipo di credito compen­
sato. Se la compensazioneriguar­
da creditiiva. infatti

.
l'utilizzo dei 

sistenùdihome/remote banking 
è ammesso. inaggiuntaaiservizi 
telematici delle Entrate,solose il 
credito compensato non s-upera 
l'importo di 5mila euro; per im­
porti superiori, l'unica procedu­
ra è quella dei canali telematici 
messi a disposizione dall'ammi­
nistrazione finanziaria 

Comunque, la circolare 1/ 

E/2010 suggerisce di accedere ai 
servizi telematici delle Entrate 
anche per la trasmissione didele­
ghecon compensazio ni inferio ri 
al li nùte, qualora il contribuente 
intenda successivamente com­
pensareimportisuperiorialtetto 
(ora) fissato asmilaeuro. 

Infine, in caso di deleghe a de­
bito senza compensazioni, è 
sempreammessal'altemativafra 
l'utilizzo dei sistemi di internet 
banking e i servizi telematici F24 
onl ine, F24 web ed F24 cumulati­
vo (tramite intermediari abilita­
ti), ameno che non si trattidi pri­
vati con debiti non superiori a 
mille euro, per i quali è ancora 
ammessa la presentazione della 
delegaallo sportello. 

meno di voler considerare irri­
levante il principio secondo cui 
la sanzione può essere prevista 
solo dalla legge (si veda l'orien­
tamento emerso in commissio­
ne Finanze con la risoluzione n. 
7-<>0051/zoo6,relativaall'obbli­
go dell'invio dell'F24 con moda­
lità telematica per i titolari di 
par tita Iva, disp osto dall'ar tico­
lo '!l. comma 49, Dlzz3f2oo6). 
e Sotto un altro aspetto, poi, an­
che il richiamo all'articolo u, 
comma i, lettera a), del Dlgs 
47l11997 appar e almeno "forza­
to". visto che tale nom13si rif eri­
sce all'omissione d i  ogni comu­
nicazione prevista dalla legge 
tributaria o all'invio della stessa 
con dati incompleti o non veri­
tieri.Da un lato, infatti, il model­
lo di pagamento non pare tecni­
camente assimilabile a una co­
municazioneinsensoproprioe, 
dall'altroJ;ito, non è in discus­
sione lasua omissione né l'invio 
con dati incompleti o non ri­
spondenti al vero. Chi volesse 
presentare le deduzioni difensi­
ve previste dal comma4 dell'ar­
ticolo 16 del Dlgs 472/97, po­
trebbe avere qualche argomen­
to da spendere. 

OUROOUllONEa?SflNllA 

Infine la compensazione nel 
modello F24 di crediti per im­
poste erariali è comunque 
esci usa in presenza d i  debiti 
per le medesinle impostee rela­
tivi accessori iscritte a ruolo, di 
ammontare superiore a L500 
euro e per i quali si.a scaduto il 
terrninedipagamento(articolo 
31 del DI 78/2010). La circolare 
131E/2ou ha chiarito che il di­
vieto opera solo per le com­
pensazioni orizzontali e non 
riguarda le compensazioni in­
terne o verticali, anche se 
esp oste nella delega.Ai fini del­
la disciplina, oltre alle imposte 
erari.alidirette (Irpef,Ires) e r e­
lat ive addizionali, rilevano 
l'Irap, l'Ivae le altre imp oste in­
dirette. 

Ma.Si. 
Rl.Z. 
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I controlli 2015 

Intermediari, 
guardia alta 
delle Entrate 
Giovanni Parente 
ROMA 

Guardiasemprealtadelle 
Entrate sull'attività degli in­
termediari abilitati. Anche 
la convenzione Mef-Agenzia 
siglata a inizio dello scorso 
mese di agosto conferma che 
la vigilanza non verrà meno 
nel triennio 2015-2017. Per 
ciascuno dei tre anni sono 
stati pianificati t.225 inter­
venti nei confronti degli in­
termediari Entrate!: una del­
le azion i messe in campo nel­
l'ottica del miglioramento 
della qualità dei processi di 
gestione delle dichiarazioni e 
di erogazione dei rimborsi. 
Numeri che si pongono so­
stanzialmente nel solco di 
quanto avvenuto anche lo 
scorso anno (a fronte sempre 
di t.225riscontri programma­
ti poi ne sono stati registrati 
1243a consuntivo). 

Nel tempo l 'attenzione sul 
rispetto delle regole da parte 
degli intermediari si è andata 
estendendo a nuovi ambiti, 
dataanche la delicatezz a del­
! e informazioni gestite. È il 
caso, per esempio, del rispet­
to delle regole sulla privacy. 
Un filone avviato con un co­
municato di inizio agosto 
del l'Agenzia che annunciava 
proprio una maggiore atten­
zione nei confronti di profes­
sioni e intermediari abilitati 
Entrate! per verificare che 
avessero adottato le cautele 
necessarie a proteggerei dati 
personali e sensibili di cui 
vengono a conoscenza nello 
svolginlento della propri.a at­
tività. Con l 'avvertenz a che il 
mancato rispetto degli obbli­
ghi di riservatezza può porta­
re fino alla revoca dell'abili­
tazione da Entrate!. 
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FISCAL VIEW fiscalview@ilsole24ore.com 

Per una vera rif onna fiscale 
servono scelte più cora�ose 
RISCRITTURA DI ADEMPIMENTI E IMPOSTE 

L 
adelegafiscaleelasua 
attuazione hanno 
rappresentato una 

manutenzione del sistema 
fiscale, non certo una riforma 
Una manutenzione da salutare 
con favore per le imprese.che 
trovanocertezzesutenùcome 
l'abuso del dirino e il raddoppio 
dei termini diaccertamentoe 
scoprono istituti nuovi che 
possonostimolare la voglia di 
investire nel nOStro Paese.Il 
riferimento va al l'interpello sui 
nuovi investimenti e ad altre 
forme di dialosn imprese-fisco. 
Il controllo fiscale ex post 
dovrebbediventare,almenoper 
icontribuenticonproprietàe 
management d isgiunti, 
l'ex trema ratio.Occorre tendere 
verso la prevedibilità 
dell'imposizioneeosaredipiù, 
muovendosi in modo 
sistematico. Non basta dire che 
siabbassanolealiquote,nébasta 
dire che si tolgono l'Imu e la Tasi 
senza una riflessione ser ia sulla 
schizofrenica tassazione 
patrimoniale(lmueTasi 
valgonogià247nùliardi). 

Una ve ra riforma fiscale si 
impone per mettere mano a 
forme di imposizione diversa 
m a l  coordinate, basti pensare 
alle patrimoniali sulla casa .o a 
quel le sulle attività estere, o al 
recente in nalzame nto de Ila 
tassazione sulle rendite 
finanziarie. 

Tale riforma passa da: 
O la rimodulazione del rappono 
tra tassazione reddituale e 
patrimoniale (inser iamo una 
dichiarazionedeipatrimonia 
fiancoaquella deiredditi,un 
quadroRWpergli assetitaliani), 
spostandosi verso quest'ultima e 
detassando le imprese; va 
agevolata la ricchezza che "si 
muove" rispettoallarendita, ciò 
avrebbe anche finalità 
redistributiva, nel Paese 
dell'evasione; 
•la predeterminazione degli 
obbligbitributariedeicontrolli; 
8 laforfettizzazionedella 
tassazione di alcune attività e la 
razionalizzazione delle partite 
Iva; 
O la regolamentazione o 
l'incentivazione fiscale di alcuni 

senoricomeilcommercio 
elettronico e la ricerca (stile 
patentbox,prima formadi 
detassazione dei ricavi prodotti 
dalla ricerca); 
e lareintroduzionedi un 
minisrrodelle Finanze; 
O la riscritturadell'apparato 
amministrativo(Gdf,Agenzia. 
ministero);l'ideadiunfisco 
amico e della "bellezza" di 
pagare le imposte devono 
trovare esplicitazioni concrete. 

Per fare ciò occorre smettere 
di prospettare una riduzione 
della tassazione guardando alla 
sua fattibilità in termini di 
equilibridifmanzapubblical.a 
spesa pubblica va tagliata e il 
lavoro di Cottarelli dovrebbe 
tramutarsiinrealtà.manonè 
indispensabile per il taglio 
(anche) de lle tasse. 

Non dimentichiamo che alla 
riduzione della tassazione sulle 
imprese (il peggior nemico per 
la crescita) può far dapell'.lant 
una più ordinata tassazione 
patrimoniale (a tal proposito 
perchénoncreiamoinAgenzia 
l'ufficio deigrandi contribuenti 
persone fisiche?)e che gli introiti 
awnentanosetuttipagano. 

Per la eone dei conti il cuneo 
fiscale sul lavoratore  vede l'Italia 
con un valore (48,2%) superiore 
diupuntialla media Secondo la 
Banca mond iale la pressione 
fiscale effettiva sianesta al 
654%,controil 3:J,7'!0dellaGran 
Bretagna e i148,8% della 
Gennaniaeoccorrono269ore 
annue per star dietro agli 
adempimenti fiscali. 

In concreto gli interventi 
potrebberoessereplurim� 
accorpamento di !res e lrap 
(dopo la legge di stabilità. che ha 
ammesso la deduzione del costo 
del lavoro, ha pe raltro iniziato a 
perdere il suo senso originario), 
uniformando a esse 11rpef sui 
redditidiimpresa,riduzionedel 
cuneo fiscale. incentivazione 
selettiva di alcuni settori o beni 
(modello patent box) e 
creazione di free tradezone. 
Bisogna. infatti.cercare di 
perdere in fretta questi non 
invidiabili primati negativi. 

Antonio Tomnslnl 
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